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ERVONO FATTI CONCRETI
a lotta: «Al sud le radici, qui i rami e i frutti. Ma è lo stesso albero»

, dobbiamo stupirci di chi si stupisce»
sto il filo conduttore della tre giorni organizzata da Libera

moria si fa impegnonella gior-
nata di domenica, dedicata ad
un approfondimento sulle
Operazioni Minotauro e Col-
po di Coda, e sulla costitu-
zione di parte civile del Co-
mune di Chivasso e di Libera,
con lapartecipazionedegli av-
vocati di parte civile Fabrizio
Mossetti, per la città di Chi-
vasso, di Valentina Sandroni
per Libera, del giornalista
Giuseppe Legato e di Fran-

cesca Rispoli, dell’Ufficio di
Presidenza di Libera. A con-
clusione del festival, tutto
esaurito per lo spettacolo tea-
trale Giovanni Falcone: un
uomo, messo in scena dalla
Compagnia teatrale Teatro
dell’Orsa presso il Teatrino Ci-
vico. Grande soddifazione da
parte del Presidio di Libera
Chivasso: «Ringraziamo gli ol-
tre 600 chivassesi che hanno
affollato tutti gli eventi, facen-

CHI NON DICE NO
N LORO COMPLICE

do registrare il tutto esaurito,
dimostrando conancoramag-
gior forza che Chivasso vuole
dire con forza no alle mafie»
spiega il referenteMatteo Ce-
rutti Sola. Soddisfazione an-
che da parte dell’amministra-
zione tutta, rappresentata dal
SindacoLiberoCiuffreda, da-
gli Assessori Annalisa De Col
e Giulia Mazzoli, intervenuti
nel corso dei tre giorni.

Fabio Barbero

In alto i ragazzi di Libera con don Luigi Ciotti e, sotto, l’incontro organizzato
presso la Biblioteca di Chivasso per parlare delle operazioni contro la ‘ndrangheta
Minotauro e Colpo di coda, portato a termine dai carabinieri

.

PALALANCIA GREMITO per l’incontro di venerdì sera con don Luigi Ciotti,
fondatore del Gruppo Abele, sopra con i carabinieri della Compagnia di Chivasso

nette e slot machine per non
sentirsi complici di questo
spacciodi illusioni. A lorodico
bravi! Sono segni piccoli, ma è
dai segni piccoli, se messi in-
sieme, che nasce il cambia-
mento».
Un consiglio al sindaco di
Chivasso (mavale per tutti
i sindaci del territorio) per
arginare le aperture di sa-
le giochi e centri scom-
messe.
«Non ho certo la presun-

zione di dare consigli. Ma cre-
do che i sindaci che hanno a
cuore il futuro delle loro co-
munità potrebbero unirsi e,
tramite l’Anci, fare sentire la

propria voce, manifestando la
necessità di una svolta. Tre
punti mi paiono fondamen-
tali. Innanzitutto una legge
che ponga un freno alla “li-
beralizzazione controllata”
del gioco. In secondo luogo
una regolamentazione più ri-
gorosa della pubblicità e una
più esplicita esposizione dei
rischi (lo slogan “gioca con
responsabilità” è un’esorta-
zione debole e generica e, mi
permetto, un po’ ipocrita).
Terzo, la tutela del diritto alla
cura per chi sviluppa pato-
logie, equiparando la dipen-
denza da gioco d’azzardo alle
alcol e alle tossicodipenden-

ze».
Inutile ricordare come, po-

chi mesi fa, sia scoppiato un
caso alla notizia che i locali
che ospitano una sala giochi
in via Italia siano di proprietà
di stretti famigliari dell’asses-
sore alla cultura Giulia Maz-
zoli, poi difesa a spada tratta
dal sindaco Libero Ciuffreda,
lo stesso che ha organizzato il
Festival della Legalità. Avrem-
mo voluto (noi e i chivassesi)
risposte dall’assessore, ma la
sua reazione è stata solo quel-
la di denunciare il giornale.
Aquantopare, ognunoha la

propria idea di legalità...
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